
REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA

Si trasmette copia dell’Accordo sottoscritto il 12/09/2005.

Il Settore Personale e Organizzazione sta predisponendo una Circolare per le indicazioni operative.
REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA

PREMESSA

In applicazione del CCDI 18/06/2004, punto 4, l’Amministrazione si impegna a proseguire con il piano di copertura delle posizioni di lavoro, che, originariamente nate come rapporti di collaborazione, anche in relazione alla natura progettuale e talvolta sperimentale dell’attività, nel tempo hanno assunto carattere di stabilità, con assunzioni di personale dipendente.

Si proseguirà pertanto nel monitoraggio di tutte le posizioni di lavoro oggi ricoperte da contratti di collaborazione coordinata e continuativa, al fine di individuarne le varie tipologie e caratteristiche, i cui esiti saranno comunicati alle OO.SS. con le modalità di cui al successivo paragrafo B.10.

L’A.C. si impegna ad avviare le procedure selettive per la copertura del maggior numero di posizioni di lavoro individuate entro il 31/12/2005 e , per la parte residua, comunque entro il primo trimestre 2006.

Si affronta inoltre il tema della regolamentazione generale di tali contratti e , come richiesto, quello delle tutele e delle garanzie da riconoscere a tali tipologie contrattuali, fermo restando che tali regole non modificano in alcun modo la natura del rapporto di collaborazione, che è e rimane lavoro autonomo, regolato dagli artt.2222 e ss. del codice civile, in particolare per quanto attiene alla definizione dei tempi di lavoro e delle relative modalità, che deve essere rimessa al collaboratore, nell’ambito delle condizioni pattuite con l’Ente.

Al fine di omogeneizzare i contenuti essenziali dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa, l’A.C. redigerà uno schema di contratto che sarà utilizzato da tutti i settori dell’Ente.

In particolare si fissano i seguenti principi.

L’Amministrazione ricorrerà a rapporti di collaborazione solo per prestazioni di particolare professionalità, in quanto tali contraddistinte da autonomia nel loro svolgimento, tale da caratterizzarle quali prestazioni di lavoro autonomo, come tra l’altro previsto dall’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 165/2001 e dall’art. 110, comma 6, del decreto legislativo 267/2000. Ci si propone pertanto di non affidare, mediante rapporti di collaborazione, i medesimi compiti che sono svolti dai dipendenti dell’Amministrazione, proprio al fine di evitare una duplicazione delle funzioni ed un aggravio di costi.

Tipicamente le attività affidate ai collaboratori coordinati e continuativi si inseriscono all’interno dello sviluppo di specifici progetti oppure trattasi di supporto tecnico-specialistico all’interno di processi e/o funzioni tipicamente aziendali, quale anche l’erogazione di un servizio, ma con contenuti di innovazione, di sviluppo e quindi di professionalità richiesti tali da non consentirne la realizzazione con il personale dipendente e in generale con le professionalità, pure talvolta altamente qualificate, che tale personale esprime. Sono proprio queste caratteristiche che determinano, o meglio necessitano di un significativo grado di autonomia da parte dei collaboratori nell’espletamento del proprio lavoro, pure all’interno di un coordinamento da parte dell’Amministrazione e con la sua organizzazione.

AMBITO DI APPLICAZIONE

Le disposizioni contenute nel presente documento si applicano a tutti i contratti denominati di collaborazione coordinata e continuativa con le seguenti eccezioni.

Non si applicano alle collaborazioni  di breve durata, individuabili in quelle collaborazioni il cui contratto abbia durata inferiore a 30 giorni, né agli incarichi che abbiano ad oggetto consulenze, studi o ricerche di elevata specializzazione, comunque assimilabili ad attività libero professionale.

A titolo esemplificativo sono esclusi pertanto i seguenti tipi di prestazione:

A. PARTE ECONOMICA

A1-CORRISPETTIVO

Il corrispettivo è stabilito in funzione dell’attività oggetto della prestazione , della quantità e qualità dell’attività che costituisce oggetto della prestazione, dell’eventuale messa a disposizione da parte del collaboratore di mezzi e strumenti propri .

In particolare il corrispettivo della prestazione viene determinato facendo riferimento, di norma,  ai valori remunerativi di mercato rilevabili al momento della stipula del contratto o,  in assenza di questi, ai compensi  corrisposti dall’Ente al personale dipendente per prestazioni tecnicamente riconducibili a quelle oggetto del contratto, tenendo conto altresì degli oneri previdenziali e assicurativi a carico del datore di lavoro. Quest’ultimo rappresenta comunque un riferimento di minimo retributivo, tenuto conto comunque della caratterizzazione del rapporto di collaborazione come lavoro autonomo e della non esclusività della prestazione del collaboratore. Si allega la tabella A contenente i valori di riferimento del costo del lavoro dipendente per fasce professionali.

Il pagamento del corrispettivo avviene con acconti mensili, salvo diverso accordo tra le parti.

A2 - RIMBORSO SPESE PER VIAGGI E TRASFERTE

Il contratto prevede, salvo diverso accordo tra le parti, il rimborso spese di viaggio, vitto e alloggio relativi a trasferte debitamente autorizzate dal committente, dietro presentazione di idonea documentazione comprovante le spese sostenute dal collaboratore.

Nel caso in cui il collaboratore utilizzi il mezzo proprio, previa autorizzazione del committente, il rimborso delle spese di viaggio sarà effettuato utilizzando le tariffe previste dalle tabelle ACI.

Il collaboratore può richiedere, previa autorizzazione del committente, in ragione anche dell’importo prevedibile delle spese di trasferte, un’anticipazione di cassa.

Il contratto può prevedere che il compenso pattuito sia comprensivo delle spese di trasferta.

B. PARTE NORMATIVA

B1. FORMA DEL CONTRATTO.

Il contratto e' stipulato in forma scritta e deve contenere i seguenti elementi:

a) indicazione della durata, determinata o determinabile, della prestazione di lavoro;

b) indicazione del progetto o programma di lavoro, o fasi di esso.

c) il corrispettivo e i criteri per la sua determinazione, nonché  i tempi e le modalità di pagamento e la disciplina dei rimborsi spese;

d) le modalità di svolgimento della collaborazione, in particolare per quanto attiene alle modalità di coordinamento del collaboratore, che in ogni caso non possono essere tali da pregiudicarne l'autonomia.

B2 - RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

a) Risoluzione. I contratti di collaborazione si risolvono, anche   anticipatamente rispetto alla scadenza stabilita, al momento della realizzazione dell’opera oggetto del contratto, fermo restando il compenso pattuito, per sopravvenuta impossibilità della prestazione oggetto oppure nei casi di recesso di cui al punto successivo.

b) Recesso. Ciascuna delle parti, previa motivata comunicazione all’altra parte, può recedere dal contratto nei casi e con le modalità previste dal codice civile. 

I collaboratori possono recedere anticipatamente dal contratto prima della scadenza con un preavviso di almeno 30 gg. (15 se il contratto dura meno di 6 mesi).

B3 - OBBLIGHI ASSICURATIVI 

Il committente garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e le e malattie professionali presso l’INAIL e la copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi. Ulteriore polizza copre i danni materiali e diretti subiti dai veicoli privati di collaboratori autorizzati all'uso di veicoli privati nello svolgimento dell’attività a favore del committente

Ulteriore polizza sarà stipulata anche nel caso di infortuni occorsi al collaboratore autorizzato ad utilizzare mezzi di trasporto di proprietà del Comune per espletare la propria attività.

B4 - AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

I collaboratori possono accedere ad iniziative di aggiornamento professionale a carico dell’Amministrazione, in quanto funzionali all’attività e alle prestazioni oggetto del contratto di collaborazione.

La partecipazione deve necessariamente essere autorizzata dal committente. Deve essere sempre garantita la necessaria formazione/informazione ai fini dell’applicazione della normativa della sicurezza sul lavoro.

Il committente agevolerà, compatibilmente con gli adempimenti contrattuali, l’attività dei collaboratori che frequentano attività scolastiche e/o formative.

B5 - DIRITTI SINDACALI

1. Il committente agevola l’esercizio dei diritti sindacali, compresa la partecipazione alle assemblee.

2.Il committente mette a disposizione, nei limiti delle proprie disponibilità e senza pregiudizio per la prestazione contrattualmente definita,  eventuali spazi per lo svolgimento delle attività sindacali da parte dei collaboratori.

3. Il collaboratore ha facoltà di rilasciare delega a favore dell’organizzazione sindacale da lui prescelta per la riscossione di una quota percentualmente predefinita ed applicata sul compenso relativo alla prestazione, per il pagamento dei contributi sindacali nella misura percentuale stabilita dai competenti organi statutari. La delega è rilasciata per iscritto e trasmessa all’Ente a cura del collaboratore o dell’organizzazione sindacale interessata .

La delega ha effetto dal primo pagamento della quota di compenso successivo al mese del rilascio e, con la stessa modalità, può essere revocata in qualsiasi momento inoltrando la relativa richiesta all’Amministrazione e all’organizzazione sindacale interessata .

Il committente provvederà ad operare la trattenuta ad ogni corresponsione del compenso e a versarla con la stessa scadenza all’organizzazione sindacale interessata.

4. I rappresentanti sindacali dei collaboratori saranno comunicati al committente a cura delle OO.SS. firmatarie del presente accordo.

L’Amministrazione si impegna a convocare le oo.ss. firmatarie in occasione del confronto sul piano occupazionale, sul piano della formazione e sulle politiche di bilancio.

Per le restanti materie le oo.ss. firmatarie potranno richiedere incontri specifici. 

B6 - RICONOSCIMENTO DI PROFESSIONALITÀ

In caso di necessità di attivare una nuova collaborazione per la medesima attività, il committente terrà conto  di precedenti incarichi.

In caso di prove selettive per assunzioni a tempo indeterminato o determinato, l’Amministrazione  si impegna a riconoscere la professionalità e l’esperienza acquisita dai collaboratori firmatari di contratti di co.co.co., nell’ambito delle procedure di valutazioni titoli, compatibilmente con le disposizioni del regolamento comunale per l’accesso.

B7 - ASSENZE E SOSPENSIONI DELLA PRESTAZIONE

a) ASSENZE BREVI SENZA SOSPENSIONE DEL CONTRATTO E DEL CORRISPETTIVO

E’ garantita la possibilità di assentarsi, senza sospensione del contratto,  quindi senza riduzione del corrispettivo, per un periodo di 30 giorni all’anno (da riproporzionare in base all’effettiva durata del contratto) al fine di  garantire il riposo ed il pieno recupero delle energie psico-fisiche. 

Inoltre il collaboratore, può assentarsi per un periodo massimo di 15 giorni all’anno ( da riproporzionare in base all’effettiva durata del contratto), per ragioni personali; ciò non comporta la sospensione del contratto e non determina quindi alcuna riduzione del corrispettivo pattuito.

Il collaboratore quindi può assentarsi annualmente per un periodo complessivo di 45 giorni, riferibile a tutti gli eventi previsti anche nei successivi punti  b) e  c), senza che ciò comporti la sospensione del contratto o determini alcuna riduzione del corrispettivo pattuito.

b) TUTELA DELLA MATERNITA’ E DELLA PATERNITA’.

In caso di gravidanza il contratto viene sospeso, senza erogazione del corrispettivo, per il periodo di astensione obbligatoria, e si procede ad una proroga della scadenza del contratto fino a 180 giorni.

L’A.C. si impegna ad attivare  una convenzione con L’INPS, che consenta di anticipare l’importo dell’indennità dovuta dall’Istituto previdenziale.

Il padre collaboratore ha diritto di astenersi dal lavoro per tutta la durata del congedo di maternità o per la parte residua che sarebbe spettata alla madre, in caso di morte o di grave infermità della madre ovvero di abbandono, nonché in caso di affidamento esclusivo del bambino al padre ai sensi di quanto disposto dall’art.16 del D.Lgs.151/01

In caso di astensione anticipata della maternità dovuta a eventi che mettono a rischio la gravidanza la collaboratrice può richiedere la sospensione della prestazione , senza erogazione del corrispettivo, e l’Amministrazione  valuterà, in relazione all’oggetto dell’attività svolta, la possibilità di procedere ad una conseguente proroga della scadenza del contratto .

Nell’ambito della normativa vigente in materia di tutela della maternità si ribadisce  comunque il divieto generale di adibire al lavoro le donne durante i periodi indicati all’art.16 del D.Lgs.151/01, riconoscendo la tutela previdenziale prevista dal citato decreto.

In caso di adozione e affidamento il contratto viene sospeso, senza erogazione del corrispettivo, per il periodo previsto dagli artt.26 e 27 del D.Lgs.151/01 

( a seconda che si tratti rispettivamente di adozione o affidamento nazionale o internazionale) , e si procede ad una conseguente proroga della scadenza del contratto . 

c) MALATTIA E/O INFORTUNIO

In caso di malattia o infortunio, fatte salve le assenze di cui al punto a), il contratto rimane sospeso fino all’avvenuta guarigione clinica senza erogazione del corrispettivo e senza proroga automatica della scadenza contrattuale . In caso di assenza superiore ad 1 mese, il contratto individuale prevede che il collaboratore possa richiedere una proroga del contratto con facoltà dell’Amministrazione di aderire o meno alla richiesta, in relazione alle esigenze organizzative dettate anche dall’oggetto e dalla natura dell’attività svolta.

d) SOSPENSIONI DEL CONTRATTO

Il contratto individuale di collaborazione può prevedere che per altri gravi motivi il collaboratore possa richiedere un periodo di sospensione del contratto, senza erogazione del corrispettivo superati i 45 giorni di cui al  precedente punto a), ed eventualmente la proroga della scadenza. E’ facoltà del committente accettare o meno la richiesta, in relazione alle esigenze organizzative dettate anche dall’oggetto e dalla natura dell’attività svolta.

e) OBBLIGO DI COMUNICAZIONE

Tutte le assenze che non consentono l’esecuzione della prestazione devono essere preventivamente comunicate al committente ovvero, se non programmabili, devono essere comunicate tempestivamente.

f) EFFETTI SUL CORRISPETTIVO ECONOMICO.

Con riferimento a tutte le tipologie di assenza sopra citate, fatta eccezione per quelle di cui alla lettera a) per le quali non vi è sospensione del contratto ed è comunque garantito il corrispettivo economico, di norma il compenso pattuito viene proporzionalmente  ridotto per il periodo dell’assenza. Rimane in ogni caso salvo il principio per cui, anche in assenza di proroga accordata dal committente, laddove il collaboratore, in relazione alla natura della prestazione, riesca a garantire la prestazione dovuta nell’ambito della scadenza pattuita, il corrispettivo economico rimarrà invariato.

In relazione a quanto precisato al punto a) viene comunque garantito, per un contratto di durata di 12 mesi, un numero di giornate retribuite pari ai primi 45 giorni di assenza a qualsiasi titolo (da riproporzionare in base all’effettiva durata del contratto)

g) Il committente agevola lo svolgimento di attività di volontariato sociale da parte del collaboratore.
B8 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Le disposizioni di cui al presente  documento non annullano né assorbono eventuali condizioni di miglior favore precedentemente concordate a qualsiasi titolo a livello individuale

B9 - CLAUSOLA ANTIDISCRIMINATORIA

Il committente garantisce il rispetto della normativa sulla tutela e la dignità dei collaboratori, sulla sicurezza sul lavoro, nonché delle condizioni di pari opportunità tra donne e uomini in conformità ai principi e alle finalità dello Statuto Comunale.

B10 - CONFRONTI PERIODICI

L’Amministrazione si impegna ad effettuare monitoraggi periodici con cadenza semestrale  e ad incontrare le OO.SS. al fine della verificare l’andamento complessivo degli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, sia in relazione agli obiettivi dell’Amministrazione espressi in premessa al presente documento, sia in relazione all’applicazione delle disposizioni contenute nella presente regolamentazione.

12/09/2005

Per l’Amministrazione



Per le OO.SS.

f.to Direttore Generale



f.to FP CGIL

f.to Direttore del Personale



f.to RSU CGIL

f.to Dirigente U.I. Normativa e Amministrazione
f.to NIDIL CGIL









f.to CISL FPS








f.to ALAI CISL 








f.to RSU RDB

f.to RDB/CUB

f.to UIL FPL

NOTA A VERBALE RDB/CUB

La delegazione RDB ribadisce la necessità di aumentare la tutela per le collaboratrici in maternità tramite l’erogazione diretta da parte dell’A.C. di un assegno a copertura almeno, dell’astensione obbligatoria, anche nei casi di mancanza di requisiti contributivi previsti dall’attuale normativa.

12/9/05

f.to RDB/CUB
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